VALORE PROBATORIO DELLA DENUNCIA DI SINISTRO" - Riccardo MAZZON

L'articolo 143 del Codice delle Assicurazioni prevede che, nel caso di sinistro avvenuto tra veicoli a motore per i quali vi sia obbligo di assicurazione (sulla quale vedi, amplius, "Le azioni a tutela del danneggiato da circolazioni stradale", Giuffrè, Milano 2011), i conducenti dei veicoli coinvolti o, se persone diverse, i rispettivi proprietari, siano tenuti a denunciare il sinistro de quo alla propria impresa di assicurazione, a tal fine avvalendosi del modulo fornito da quest'ultima (con modello approvato dall'ISVAP). L'articolo 143 del Codice delle Assicurazioni prevede che, nel caso di sinistro avvenuto tra veicoli a motore per i quali vi sia obbligo di assicurazione, i conducenti dei veicoli coinvolti o, se persone diverse, i rispettivi proprietari, siano tenuti a denunciare il sinistro de quo alla propria impresa di assicurazione, a tal fine avvalendosi del modulo fornito da quest'ultima (con modello approvato dall'ISVAP).

Qualora ciò non accada, e cioè in caso di mancata presentazione della denuncia di sinistro, l'articolo 143 del Codice delle Assicurazioni dispone l'applicabilità dell'articolo 1915 del codice civile: un tanto, a stretto rigore, potrebbe dunque comportare, nel caso di omissione dolosa, addirittura la perdita del diritto alla copertura assicurativa, atteso che il primo comma dell'articolo citato così recita: “L'assicurato che dolosamente non adempie l'obbligo dell'avviso o del salvataggio perde il diritto all'indennità”; l'ipotesi è formulata docendi causa, ma l'eccessiva severità della sanzione apparentemente comminata lascia perplessi (e si presta a dubbi di costituzionalità).

Più consone e razionali, a riguardo, le conseguenze determinate dall'omissione colposa, ove (articolo 1915, secondo comma, del codice civile), “..se l'assicurato omette colposamente di adempiere tale obbligo, l'assicuratore ha diritto di ridurre l'indennità in ragione del pregiudizio sofferto....” (vedi, amplius, "Le azioni a tutela del danneggiato da circolazioni stradale", Giuffrè, Milano 2011).

L'articolo de quo prende posizione anche in ordine al valore probatorio da attribuirsi al modulo sottoscritto congiuntamente da entrambi i conducenti coinvolti nel sinistro,

“in materia di responsabilità derivante da sinistro stradale, deve ritenersi che non sorgano contestazioni con riferimento alla responsabilità del convenuto in merito alla provocazione del sinistro per cui è causa, laddove la ricostruzione dell'incidente emerge dal modello Cid firmato dallo stesso convenuto congiuntamente all'attore”

Giudice di pace Perugia, 20/04/2010, n. 1495 - Guida al diritto 2010, 29, 66 (s.m.)

prevedendo che “.....quando il modulo sia firmato congiuntamente da entrambi i conducenti coinvolti nel sinistro si presume, salvo prova contraria da parte dell'impresa di assicurazione (non innovando, la previsione normativa de qua, l'orientamento già, in argomento, dominante), che il sinistro si sia verificato nelle circostanze, con le modalità e con le conseguenze risultanti dal modulo stesso...”.

Cfr. amplius, Riccardo Mazzon, Il danno da circolazione, Utet, Torino 2010
